
SLOW FOOD RAVENNA APS: Programma di mandato 2025-2029

Il programma di mandato di  Slow Food Ravenna Aps per il prossimo quadriennio
rappresenterà il consolidamento delle azioni intraprese l’anno scorso e che partivano
da alcune considerazioni interne ed esterne al nostro movimento.

Siamo diventati  Aps  e  questo,  oltre  ai  nuovi  adempimenti  di  tipo  normativo,  ha
comportato per tutti dover prendere atto che siamo diventati dei volontari e che, come
tali, dobbiamo svolgere la funzione che, liberamente e totalmente priva di interessi
personali,  abbiamo  deciso  di  intraprendere.  Dobbiamo  essere  consapevoli  che  la
nostra scelta impone a tutti  i  componenti del direttivo comportamenti di massima
trasparenza nell’organizzazione e gestione delle attività che, insieme, si decidono di
fare.

Questo ruolo di “volontari” ci ha posto e ci porrà con forza nel prossimo mandato la
consapevolezza che dobbiamo fare rete con tutto il sistema di slow food, ma anche
con tutto il mondo del volontariato e associativo della nostra città. Per le sfide che ci
poniamo come volontari di Slow Food non è più possibile concepirci come un’isola
di  ben  intenzionati,  ma  che  non  si  relazionano  con  il  territorio,  le  istituzioni,  le
associazioni  imprenditoriali,  il  sistema bancario e delle  sue fondazioni,  il  sistema
scolastico, formativo, universitario e il mondo della cooperazione sociale. 

Nessuno si salva da solo. Vogliamo diventare parte non residuale di una cittadinanza
attiva. Superare il ghetto che per troppo tempo ci ha relegato ad una immagine di
persone alla ricerca del solo piacere del cibo.

È nostra intenzione porre  a  livello istituzionale  la  candidatura di  Ravenna a  città
italiana del volontariato.

Questo  lo  abbiamo  capito  negli  anni  della  pandemia  e,  soprattutto,  per  quanto
riguarda  il  nostro  territorio  durante  le  disastrose  alluvioni  che  hanno  comportato
danni alle persone, alle imprese, agli allevatori e agli agricoltori, in particolare quelli
le cui aziende sono a carattere familiare.

Da  queste  premesse  pensiamo  che  già  il  2025  possa  diventare  l’anno  in  cui
concretizzare alcune alleanze e progetti che abbiamo “seminato” nel corso del 2024.

ORTI SLOW FOOD

Una cittadella della didattica – 72 insegnanti, 492 bambini - del buon senso, di buone
pratiche di educazione ambientale, alimentare e civica che fa dell’istituto San Pier
Damiano un esempio virtuoso della nostra città. Nel 2024 gli orti sono passati da uno
a quattro. Ogni bambino, nella propria casa, insegna qualcosa agli oltre 980 genitori



“La natura è da salvare, da difendere, da amare. Questo l’uomo già lo sa, ma chissà
cosa farà?”

Cantando questa filastrocca i bambini dei due plessi della scuola dell’infanzia Buon
Pastore  dell’Istituto  San  Pier  Damiano  hanno  accolto  genitori,  nonni  ortolani,
volontari  di  slow  food  che  hanno  voluto  festeggiare  con  loro  i  nuovi  orti;  da
quest’anno scolastico da uno saranno ben quattro.
Si è creata una buona intesa didattica tra i plessi dell’istituto comprensivo. Infatti, la
scuola primaria Riccardo Ricci che da diciassette anni partecipa al progetto nazionale
ha aiutato  le  scuole  dell’infanzia  ad avviare  i  nuovi  Orti.  Slow Food Ra Aps ha
donato i primi cassoni.
Particolare soddisfazione ha portato a tutti la notizia che il cartone animato, realizzato
a Ravenna, “I figli dei giganti verdi. In un vasetto di terra la storia Ravenna” farà
parte del progetto nazionale di Slow Food educazione: Noi siamo natura. Non c’era
miglior modo che festeggiare la Festa nazionale degli alberi. Il video è già disponibile
per tutti sulla piattaforma You Tube di Slow Food Italia.
Contiamo entro marzo 2025 di iniziare i laboratori didattici per la presentazione del
cartone animato.

BIODIVERSITA’

Il  territorio dei Comuni di  Ravenna e Cervia fa parte del  Parco del Delta del  Po
dell’Emilia-Romagna:  uno  dei  parchi  più  grandi  d’Europa,  in  cui  è  presente  una
ricchissima biodiversità alla cui tutela concorrono, in accordo con istituzioni, anche
diverse forme dell’associazionismo ambientale.
Dal  2025  Slow Food  Ravenna  Aps  farà  parte  della  Consulta  del  Parco  e  siamo
intenzionati a collaborare con questa istituzione per la presentazione di un progetto
europeo volto a sviluppare le attività agricole e di trasformazione già presenti sul
territorio al fine di valorizzare prodotti tipici.

PRESIDIO SLOW FOOD: IL SALE DI CERVIA

Profondamente  danneggiate  dalle  alluvioni,  fino  a  far  pensare  ad  un  tracollo
strutturale del sistema produttivo delle saline stesse, quest’anno è, invece, ripresa la
produzione del sale artigianale della Salina Camillone di Cervia, presidio ventennale
di Slow Food Ravenna.
Grazie ad una mobilitazione popolare, associativa e della Regione Emilia-Romagna,
unitamente  al  Comune  di  Cervia  si  può  considerare  salva  la  tradizionale  attività
cervese.  Siamo,  ovviamente,  disponibili  a  tutte  le  azioni  di  promozione  di  tale
attività.

GIOVINBACCO
Con il classico taglio del nastro, nel prossimo ottobre 2025, prenderà il via la 23esima
edizione di “GiovinBacco in Piazza”, la grande vetrina enologica della Romagna che



va in scena in cinque piazze del centro storico di Ravenna e che vede Slow Food
Ravenna Aps tra gli organizzatori. Naturalmente contiamo di replicarla, innovandola,
anche  negli  anni  a  seguire.  La  città  dei  mosaici  diventa  così  il  mosaico  ideale
dell’enogastronomia del territorio, con centinaia di etichette di vino, diversi punti di
ristorazione e cibo di strada di qualità, assaggi, incontri e tante cose da vedere e da
gustare per i quasi 60.000 che normalmente lo frequentano.

Sono centinaia le etichette romagnole che saranno presenti nel 2025. In Piazza del
Popolo  e  in  Piazza  Garibaldi  il  pubblico  potrà  gustare  i  vini  di  Romagna  -
Sangiovese, Albana e tutti gli altri vini di decine di produttori locali nonché una bella
selezione di Spumanti di Romagna metodo classico, oltre a un’ampia selezione di
vini italiani e regionali della Guida Slow Wine.

PIAZZETTA SLOW FOOD

La novità per questo angolo di grande fascino è la presenza di Slow Food Ravenna
con lo spazio dedicato agli appuntamenti col gusto. Ogni giornata è ricca di incontri e
degustazioni.  Coinvolte  anche  le  scolaresche  della  scuola  primaria  R.  Ricci.  Per
l’occasione anche il Giardino Rasponi o delle Erbe Dimenticate rimarrà aperto negli
orari di GiovinBacco.

DOPO LA FESTA, LA GUIDA SICURA

In Piazza del Popolo sarà allestita una postazione dell’Unità di Strada Ravenna con il
programma Sicuramente  Insieme,  che  offrirà  al  pubblico  informazioni  utili  per  il
corretto uso di alcol e sostanze e per la guida sicura oltre che la prova etilometro
monouso gratuita.

GEOPOLITICA E CIBO
Con la guerra in Ucraina, in particolare, abbiamo dovuto fare i conti con “alcune
ingenuità” che, spesso accompagnano le nostre scelte alimentare e ci hanno portato a
riflettere  sulla  provenienza  del  cibo,  in  particolare  il  grano,  che  troviamo  nella
preparazione degli alimenti che consumiamo.

Pensando che l’argomento possa interessare una molteplicità di nostri  concittadini
realizzeremo  una  conferenza  pubblica  sul  tema  “Geopolitica  e  cibo”  grazie  alla
collaborazione  competente  di  un  ambasciatore  italiano  che  svolge  già  attività
formative. La conferenza verrà replicata anche in un istituto scolastico di secondo
grado dove già collaboriamo per aiutare a formare tecnici del turismo più sensibili
alle tematiche ambientali.

QUANDO IL CIBO DA PIACERE DIVENTA UN PROBLEMA

Dall’esperienza dell’orto a scuola e dalla frequentazione di insegnanti e altri soggetti
che  concorrono  al  percorso  educativo  e  formativo  dei  ragazzi  abbiamo  raccolto



testimonianze  preoccupate  dal  rapporto  di  molti  giovani  con  il  cibo,  fino  a
configurare  tali  comportamenti  come  veri  e  propri  disturbi  alimentari.  Per  un
movimento come il nostro che si è posto l’obiettivo di fare una proposta di legge
sull’educazione alimentare in ogni scuola di ogni ordine e grado non può più essere
possibile evitare un confronto con questi temi, ovviamente consapevoli che sono le
aziende sanitarie locali con i loro esperti a dover indicare a noi quali sono i percorsi
in cui possiamo dare una mano. In questo senso abbiamo avviato un confronto con
LeALIdelleMenti, Associazione di volontari che raggruppa genitori di figli a cui è
stato  diagnosticato  un disturbo  alimentare.  È  nostra  intenzione  sviluppare  attività
informative sull’educazione e prevenzione alla salute.

ACQUA, RIFIUTI E PACKAGING

Partendo da una analisi del valore sociale dell’acqua, unitamente ad esperti nazionali
e  università  di  Bologna,  Campus  di  Ravenna,  affronteremo  in  tre  conferenze
pubbliche il tema dell’acqua come risorsa fondamentale per il territorio, della corretta
gestione dei rifiuti e del packaging.  Le tre conferenze hanno lo scopo di favorire una
visione chiara e scientifica di alcuni comportamenti fondamentali del nostro vivere
quotidiano. Questo è il momento della conoscenza, dell’assunzione di comportamenti
individuali  e  collettivi  virtuosi  e  di  scelte  aziendali  e  gestionali  responsabili  per
contribuire alla salvaguardia della nostra salute e dell’ambiente.  È finito il  tempo
dello spreco.

TRANSIZIONE ECOLOGICA, CAMBIAMENTI CLIMATICI, SUOLO E 
PAESAGGIO AGRICOLO

Già nel 2004, in collaborazione con la delegazione ravennate del FAI, Slow Food
Ravenna  Aps  ha  organizzato  sei  conferenze  dedicate  ai  temi  della  transizione
ecologica, dei cambiamenti climatici, della salvaguardia del suolo e del paesaggio
agricolo, dell’intrusione marina dei terreni costieri e della conseguente salinizzazione
delle falde.

Pensiamo,  nel  prossimo  anno  di  continuare  a  voler  capire  meglio  qualcosa  di
ambiente e di ecosistemi. Per garantire un futuro al sistema terra, di cui noi siamo
parte, dobbiamo dotarci degli strumenti conoscitivi necessari per superare le crisi che
stiamo  attraversando:  clima,  produzione  eccessiva  e  industriale  di  cibo,
inquinamento,  perdita  di  habitat  e  biodiversità,  ed  equità  sociale.  La  crescita
esponenziale  dei  consumi  è  in  tragico  contrasto  con i  due  limiti  naturali:  risorse
limitate  e  ridotta  capacità  di  tollerare  l’inquinamento.  Queste  conoscenze,  grazie
all’apporto  di  esperti,  professori  universitari  e  divulgatori  scientifici  ci  dovranno
aiutare e sostenere nello scegliere i valori e le azioni con cui modificare il nostro
comportamento  individuale  e  nell’assumere  le  nostre  responsabilità.  Ancora  più



importante,  ci  dovranno  suggerire  i  modi  per  indicare  a  decisori  politici  e
amministratori come portare il sistema socio-economico nel suo insieme verso una
trasformazione rigenerativa per il benessere delle collettività, senza lasciare indietro
nessuno. Non vogliamo che a pagare i costi di una transizione ecologica debbano
essere le persone più povere sia delle nostre comunità locali, nazionali che del resto
del mondo.

COMUNICAZIONE E FORMAZIONE

Fondamentale per noi rafforzare la comunicazione: sia interna che verso l’esterno e
viceversa.  Per  un'associazione  come  la  nostra  che  si  fonda  sulle  relazioni,  la
comunicazione è cruciale per unire i nodi della Rete, per raccontare ciò che accade
nella  Condotta  e  nelle  Comunità,  ma  anche  nelle  altre  Condotte  e  a  livello
internazionale, per la condivisione di esperienze e lo scambio di opinioni, riflessioni.
l’arcipelago di produttori, artigiani e ristoratori - che si riconoscono e operano nel
buono,  pulito  e  giusto  -  utilizzando  l’App “Slow Food  in  Tasca”,  strumento  per
connettere soci e aspiranti soci a realtà virtuose. Sarà pertanto un nostro obiettivo
quello di migliorare sempre più la comunicazione tra i vari nodi della rete al fine di
accrescere il  senso di appartenenza alla rete mondiale.  È nostra premura dedicare
ulteriore impegno alla condivisione di contenuti per valorizzare i prodotti e le attività
del nostro territorio, che possono essere di stimolo per tutti i soci e non solo.

I  Corsi  dell’accademia  popolare  del  gusto rappresentano  ancora  un  importante
momento formativo in cui unire l’educazione sensoriale all’analisi della filiera di uno
o più specifici prodotti. Insieme a questi  percorsi, tipici della nostra associazione,
cercheremo di promuovere, in sinergia con le Condotte e le Comunità, la nascita di
eventi e percorsi formativi sia diretti ai giovani delle scuole della nostra regione che
agli  adulti.  Riteniamo  necessario  accompagnare  le  persone  che  sono  sensibili  ai
problemi  dell’ambiente  e  interessate  a  conoscere  il  mondo  dell’alimentazione  in
percorsi che li coinvolgano nell’approfondimento dei temi che ci stanno più a cuore.
Tali percorsi potranno svolgersi dal vivo o anche attraverso webinar o comunque a
distanza, in modo da coinvolgere anche le persone che non possano per motivi di
salute o di lontananza essere raggiunte direttamente.

LA SQUADRA

La squadra che ha in progetto di realizzare il programma descritto in precedenza,
parte da una base consolidata, rinvigorita dalla presenza di nuove persone e forze sia
con esperienza associativa pregressa, sia con il bagaglio di un forte impegno sociale e
civile.

Barbara Monti
Presidente Slow Food Ravenna Aps



Ravenna, 29 dicembre 2024
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